
REGIONE PIEMONTE BU31 01/08/2013 
 

Codice DB0805 
D.D. 24 luglio 2013, n. 360 
Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di VERIFICA. Dir. 2001/42/CE - 
D.Lgs. n. 152/2006 - D.G.R. n. 12-8931/2008. Comune di NOLE (TO) - Accordo di programma 
in variante al PRGC vigente finalizzato alla realizzazione dello scolmatore del canale di 
ritorno di Nole (lotto I) per la messa in sicurezza del territorio posto tra i torrenti Stura di 
Lanzo e Banna, ambito nord-est dell'area metropolitana. 
 
Premesso che: 
 
- le previsioni contenute nella D.G.R. 12-8931 del 9 giugno 2008, recante i primi indirizzi 
operativi per l’applicazione delle procedure di VAS, individuano la Regione quale Autorità 
competente in materia ambientale preposta al procedimento di VAS, in quanto soggetto deputato 
all’emissione dell’atto conclusivo del procedimento di Accordo di programma; 
 
- la Regione svolge le sue funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo Tecnico 
regionale istituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 40/98; 
 
- detto Organo Tecnico regionale, per i procedimenti di VAS degli strumenti urbanistici, è 
composto di norma dal Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della Direzione 
Ambiente e dal Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la prevista responsabilità del procedimento. 
 
Dato atto che: 
 
la condivisione della proposta di modifica dell’Accordo di Programma in oggetto, l’avvio della 
procedura di VAS e la valutazione dei contenuti della variante urbanistica sono stati avviati con 
nota 0005976/SB01100/1.45 del 17.06.2013, mediante la quale il Presidente della Regione 
Piemonte ha convocato una Conferenza di Servizi per il giorno 27.06.2013; in tale sede è stato 
illustrato il progetto, mettendo in luce che la fattibilità è stata valutata a seguito di specifiche analisi 
per la caratterizzazione dei terreni; 
 
la modifica dell’Accordo di Programma, sottoscritto il 12.12.2011 tra Regione Piemonte, Provincia 
di Torino e Comune di Nole, deriva dal ritrovamento di un deposito di materiale da demolizione e 
da accertamenti sul sito precedentemente individuato e dalla conseguente necessità di spostare più a 
valle lo scolmatore in progetto, predisponendo una variante al PRGC; 
 
la Variante in oggetto è funzionale a garantire la compatibilità urbanistica della realizzazione dello 
scolmatore (by-pass) del canale di ritorno di Nole alla confluenza del canale Ciriè, per la 
regolarizzazione delle acque meteoriche; tale intervento si inserisce nell’ambito di un Accordo che 
ha per oggetto una serie di opere previste da uno specifico studio di fattibilità svolto dalla Provincia 
di Torino – Servizio di Difesa del suolo e approvato con DGP 633-47158/2009 del 29.12.2009; 
 
ai fini dell’espletamento della Fase di Verifica di assoggettabilità a VAS, la Regione, con nota prot. 
21033/DB0805 del 18.07.2013, ha richiesto ai soggetti competenti in materia ambientale l’invio di 
contributi finalizzati alla decisione sulla necessità di sottoposizione o esclusione a VAS della 
Variante di piano, fissando il termine del 22.07.2013; sono pervenuti i seguenti contributi, 
conservati agli atti della Direzione Programmazione Strategica - Settore Valutazione di Piani e 
Programmi: 



1. Arpa Piemonte – Dipartimento provinciale di Torino, nota prot. n. 67531 del 19.07.2013;  
2. ASL TO4, nota prot. n. 3347/0070148 del 22.07.2013; 
3. Provincia di Torino, nota prot. n. 129806/lb6 del 23.07.2013; 
 
Vista la documentazione ambientale a supporto della variante e valutati i possibili effetti ambientali 
determinati dall’intervento previsto, in relazione al contesto ambientale interessato; 
 
Preso atto dei contenuti dei contributi formulati dai soggetti competenti in materia ambientale 
consultati; 
 
Considerato che le risultanze dell’istruttoria dell’Organo tecnico regionale per la VAS hanno 
evidenziato che l’attuazione della Variante non comporta effetti significativi sull’ambiente e che 
pertanto lo strumento urbanistico può essere escluso dalla successiva fase di valutazione della 
procedura di VAS, come indicato nella relazione allegata; 
 
 
Tutto ciò premesso, in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti 
 
- il decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 
- la deliberazione Giunta Regionale 9 giugno 2008 n. 12-8931;  
- la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 495 del 30 settembre 2009; 
 
esaminati gli strumenti di pianificazione e programmazione sovraordinata riferiti al territorio 
comunale oggetto di valutazione,  
 

determina 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa 
 
1. di escludere la Variante urbanistica in Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione dello 
scolmatore del canale di ritorno di Nole (lotto 1°) per la messa in sicurezza del territorio posto tra i 
torrenti Stura di Lanzo e Banna, ambito nord-est dell’area metropolitana torinese, dalla fase di 
valutazione della procedura di VAS, per le ragioni indicate nella relazione dell’Organo Tecnico 
Regionale, allegata alla presente determinazione quale parte integrante; 
 
2. di subordinare l’esclusione dalla procedura di VAS all’osservanza delle indicazioni contenute 
nella relazione dell’Organo Tecnico regionale per la VAS, allegata alla presente determinazione 
quale parte integrante; 
 
3. di stabilire che degli esiti del presente procedimento sia data menzione nei successivi atti di 
adozione e approvazione della Variante sopra citata e dell’Accordo di Programma; 
 
4. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Nole e al Settore Organizzazione 
procedurale e operativa e di darne comunicazione ai soggetti consultati; 
 



5. di demandare al Comune l’espletamento delle pubblicazioni previste dalla normativa vigente, 
che dovranno essere attuate utilizzando, ove possibile, gli strumenti ICT ai fini della trasparenza e 
della messa a disposizione della documentazione al pubblico; 
 
6. di stabilire che copia della presente determinazione sia pubblicata sul sito web della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Margherita Bianco 

 
Allegato 










